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LL' apertura de* f acri 
nove Giorni folenniz- 
ati dalla Veneratiti Archi Confra- 
ternita del? Angelo Custode, mi 
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* chiamarono quei Divoti Confrati , 
per obbligarmi a di/correre nel loro 
Maeftofamente Ornato Tempio , e 
non contenti di avermi [offerto in 
voce , che anzi volendo pubblicato 
ancora alle Stampe le mie deboliffì- 
me efprefftoni ; non ho voluto , che 
quefte fi producano alt univerfale 
cenfura , fe non erano difefe da 
qualche autorevole Tadrocinio , che 
poteffe far argine a quel molto , che 
la mia infujficienza doveva incon- 
trare ne' più dotti , e fperimentati 
Oratori. Niuno dunque meglio che 
il Sacro Nome della SANTITÀ 
MOSTRA poteva effere al cafo 
della mia dura contingenza , e come 
quello , a cui più d' ogn altro arride 
il Titolo , non meno che ¥ Affamo 
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del mio preferite T)ifcorfo ; e come 
quello , a cui tanto devono le infini- 
te , e pefantìjfime mie obbligazioni . 
Arride il Titolo , perche fe a Vefco- 
vi per le loro cariche ajfiftono due 
^Angeli Cu/lodi , in molto maggior 
numero devono affiftere quefli a V. 
SANTI TA per le più gravi , ed 
univerfali cure del Criftianefimo , 
dove circondata per ogni parte da 
fluttuofi vortici ai fortunofe tempe- 
fte , qual Nocchiere imperturbabile , 
guida nel Mare di Tietro la Navi- 
cella agitata , ma fempre in Torto . 
Così non meno conviene t affunto 
del mio dire al V mer abile , e fem- 
pre adorato carattere della S.V., 
perche fe Maeflri , Trotettori , ed 
^Avvocati fono a Noi gt ^Angeli 

per 
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per noftra cuftodia afiegnati ; con 
molto più di raggione lo fono alla 
S. V* per la dottrina infallibile al 
Mondo Cattolico ; Trotettori nella 
giuftizia dell' Operazioni tutte , che 
sì gloriofe rifplendono , e finalmen- 
te Avvocati per la confervazione 
d un tal Trencipe benemerito del 
Tubblico , e del Trivato , che hà 
voluto far fi Tadre commune anche 
a gl' Efieri , non che a fuoi Sud- 
diti , tenendo di continuo aperto il 
proprio T eforo a fovvenimento di 
ciajcheduno , e principalmente de' 
Toveri, nella munificenza delle nuo- 
ve fabbriche , e nel riftoramento 
dell' antiche cadenti . Ma fin do- 
ve pretenderebbe eflenderfi la mia 
penna , fe volejfe entrare in un 



Pela- 
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Telago così vafto d* offervazioni $ 
o non finirebbe già mai , o molto 
le rimarrebbe che dire , fe parte , 
non che il tutto voleffe efprimere . 
Sia contenta dunque di reftringerfi 
né termini di quella moderazione , 
che non può offendere la Mae fi à del 
Trono, a cui umilianfi le mie ob- 
bligazioni per le infigni , e fingo- 
lariffime Grazie ottenute , fra le 
quali rifplendono [opra ogrì altra , 
e la Trocura Generale delle Mif- 
fioni della mia Religione , conferma- 
tami , e la qualità di Efaminato- 
re de' Vefcovi , in cui da più tem- 
po mi foffre la clementijpma Beni- 
gnità della S. V. , rifondendo in me 
tutù li riflejfi de prenominati At- 
tributi , perche nel Magifiero ap- 
prendo 
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prendo ì umiltà , nel Tatrocinio go- 
do del continuo gli effetti ; e nella 
Trotezzione [pero fempre la con- 
fervazione de' mede/imi , ed al fa- 
ero bacio del Tiede profondamente 
mi umilio . 
Di V, SANTITÀ 



Dal Colleggio de* Santi Biagio , e Car- 
lo a' Catinari li if. Ottobre 1732-. 



Umilifs. Devotifs. , ed Obbedientifs- 
Figlio, e Suddito 
D. Gabriele Maria de Valenzuela 
Ch. Re*, di San Vaolo . 

Ange- 
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Angeli* fuis Deus mandavh 
de Te , ut cuftodiant te . 

Il Re Santo, e 

nel Salmo 90. 

Lle grand* imprefe chi non 
hà cuore non fi cimenti • 
^Portano quelle feco , ri- 
veriti miei Signori , certe 
qualità , che fcrivono chi 
T intraprende a caratteri 
d' oro ne farti illuftri dell' 
onore i o a ofcure note d' infamia : Chi non.* 
lo poffiede , fe ne provegga ; giacche non fù 
mai lodevole quella polirira > che amhiziofa di 
renderli univerfale ad ogni attentato più eroi- 
co di quel , «che fu il potere , fi appiglia priva 
d* un cuore grandiofò . Alle grand* imprefe.» 
chi non hà cuore non fi cimenti , così la di- 
fcorrono li Savj de noftri tempi , ed a ragio- 
ne . Poiché certi cuori deboli non fanno per 
r opere infigni . Pretendenti di gloria , o mu- 
tate cuore , o cambiate idea . Quantunque il 
timore dell' animo non fempre fii da condan- 
narvi negl* Uomini , con tutto ciò alle volte*» 
non può produrre , che fiacchifììme azzioni % 

A più 
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più degne di biafimo, che di lode . E qui sì 
eh* io temo , e vien meno il mio cuore i 
Grand* imprefa invero mi fon io addoffata in 
quefV oggi ; parlare a Voi Diletti/Timi delli 
Sant' Angeli Cuftodi , della loro Eccellenza , 
e Perfezzione , Primogeniti dell' Onnipotenza 
Creatrice , delle loro Glorie , beneficenze , e_* 
finezze cogl' Uomini , a' quali prefiedono Tu- 
telari . Potrei , io sò , sbrigarmi e dall' impe- 
gno , e da un maggiore cimento , con dire-» 
in lode di ciafeun Angelo quello a proporzio- 
ne , che per lodare Bafilio il Magno , fcrifTe.» 
già il Teologo di Nazianzo . In ipfi laudando , 
& commendando fola ipfìus 'voce opus effet . Ipfe 

S.Greg.Nat- . / tj H ~ • I J ' 

kian. in orazione enim <& splendida materia est its , qui laudano* 
s. Bafii. Magn. n ^ munus aggredìuntur , & ipfe frét nìmìa facul- 
tate dicendi > folus materia par . Ma così dive- 
nuto troppo codardo , abandonarei l' imprefa . 
Pazienza dunque o miei vani timori . Sino a_. 
che un Uomo nelle imprefe grandi teme per 
prudenza , acquifta ; ma fe per viltà , troppo 
vi perde . Averei occafion di temere , fe io 
parlalll in luogo , ed a Perfone , o poco confa- 
pevoli chi fiano quelli nobilitimi s e fublimif- 
limi Spiriti , o poco informati delle loro gene- 
rofe , e continuate beneficenze ; e poco afFez- 
zionati alla coftanza del loro cortefillìmo Amo- 
re . E non fletè voi miei Signori quelli , che_» 

tor- 
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tornate ogn' anno nell' aprirli di quella fagra., 
Novena , ad udire le glorie , le lodi , i Pane- 
girici , ed i Beneficj de' Santi Angeli Cuftodi ? 
Quella Ecclefiaftica , Religiofa , e Secolare.» 
Nobiltà, che mi fà Corona, quell'attenzione, 
che vi compone in Maeflà , quella modeftia , 
che vi sfavilla su gì' occhj , fon lingue mute, 
che parlano, e fono inviti a parlare . Dunque 
(lontanatevi dalla mia mente , dal mio animo , 
dal mio cuore neri fantafmi del timore , Non 
dirò una maraviglia (fe mi affifle il Padre de* 
lumi , e la grazia dello Spirito Santo , che^ 
fupplichevole invoco , ) che non fu Madre , e 
Figlia d' un altra , fe mi riefee di moflrarvi , 
chi fiano quelli Santi Angeli . Sono Eglino i 
noflri Maeftri , li noftri Protettori , li noflri 
Avvocati ; Maeftri , che e infeg nanoj_Protet- 
tori, che ci difendono, Avvocati, che per 
noi pregano . Ed oh avelli io per una mez'ora 
l' intelletto d' Angelo , e la lingua di Serafino 
per corrifpondere ed alla fublimità dell' Argo- 
mento , ed alla cortefia di chi m' afcolta ? 

Non è mio penfiere di convertire il Pul- 
pito in Catedra , e parlarvi degl' Angeli colla 
lingua , o dell' Angelico S. Tomafo , o del 
Sottili/lìmo Scoto, Maeftri efimii di due Scuo- 
le irrefragabili , e puriffime del Cattolichifmo . 
Sò , elfer eglino foflanze fpirituali , incorrut- 
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tibili , e à! ùt\ ordine più perfetto d' ogn altra 
Creatura fendibile, che precede, ed eccede di 
gran lunga ogn altra opera ufeita dalle mani 
s.Augjib.u.dc ^1 Supremo Facitore. Angelica natura omniaJ, 
c*/m* , i>w condidit , dignìtate prxcedtt . 
Delle quali tanto Iddio dopo averle create fi 
compiacque , che al dir d' Ambrogio le ftimò 
degne di fe . Egli folo Idoneus operis fui afli- 
mator . Sò la loro Sapienza , tra doni di Na- 
tura , e di Grazia , ben fingolare , e così fu- 
blime , che con una fola fpecie intelligibile , fa- 
ciliifimamente conofeono tutte le cole con tal 
chiarezza , univerfalità , e profondità , che fi 
arrolfirebbe non folo quella d'un Platone , d'un 
Ariftotele così accreditata , ma d' un Salomo- 
ne fteflb , cui fù infufa nell' Anima , e nella., 
s. Aug. cip. 4 . mente da Dio . Suéflantia fpiritualis mentis Aft- 
rGcnef. g e fj C4 g cuntla , qu<e *voluerit , facillime compra 

q'ÙLftTs. Mt?* P . P * benda . Omnia cognofeunt una fpecie intelligibili . 

Sò, che ad Elfi fono fvelati tutti gì' Arcani 
della Natura . Da Elfi in un momento appre- 
fe cofe per fe dittanti , difparatilfime , e quali 
infinite . Elfi vedono in Dio fenza alcun velo 
ciò , che a noi è nafeofto , e potrebbero ren- 
der ragione di quanto hanno fcritto tutti i Fi- 
lofofl , li Teologi , fenza paragone informati^ 
fimi di tutte le feienze del Mondo , ed artifi- 
ci ritrovati > di tutti li libri ftampati 9 di tut- 
te 
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te l'intere librerie dell' Univerfo , di tatti gl g 
effetti naturali , ed accidenti fortuiti , aflai 
più , e meglio delle caufe feconde , che vi con- 
corfero . Sò la loro potenza , perche un An- 
gelo folo può più , che non poffono tutti gli 
Uomini infieme , che fono flati , fono , e ia- 
ranno ; che dove quelli colla loro forza , ed 
induftria non arriverebbero tutti infieme a di£ 
fipare 9 per così dire , nell' aria un può poco 
di nebbia , un Angelo folo anche dell' ultimo 
Coro potrebbe muovere come una palla il 
Mondo tutto , che fecondo il computo più di- 
ligente de' Dottiffimi in Geografia Ricciolo , ^j^^soJVcfii 
e Grimaldi , hà di fola larghezza nulla meno 
di vint' otto mila , e ottocento miglia . Non 
vi dico altro ; per non fervirmi dello fchola- 
ftico , che pafce l' intelletto ; * vanire al mo- 
rale , che muove la volontà , e che fempre è 
flato il mio intento nel mio Apoftolico Mini- 
ftero . Non vi dico altro della poflanza degl* 
Angeli , lafciando in filenzio, eh' un folo di 
Elfi muove con tale incomparabile velocità il 
Sole ( che non è meno di cento feffanta fei 
volte più grande della Terra,) che in un ora 
fola compifee più d' un milione di miglia , e 
lo hà mollo dal principio , che Dio lo creò , 
e lo muoverà fino alla fine del Mondo , fenza 
ftancarfi , e lafciar d' elTer Beatissimo in fe . 

Or 
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Or dunque gl'Angeli dell'infimo Coro, 
che fono CuHodss Hominum , dalla Divina Pre- 
videnza prefcielti ad effer noftri Cuftodi , que- 
fti sì fono i noftri Maeftri , fono i noftri Pro- 
tettori , fono li noftri Avvocati . Gesù Crifto 
veftito della noftra umanità ebbe due officj 
importili dall' Eterno fuo Padre , uno di Sal- 
vatore , F altro di Maeftro , e per tale volle_> 
cfler chiamato da fuoi : i?w 'vocatis me Magi- 
ioan.ij. f[ er 9 <&> f, etl c dicitis , e che Divino Maeftro fii 
mai Egli o miei Signori ? e* infegnò la fuga_, 
del peccato , F amore della virtù , e tutto quel- 
lo riguarda il maffimo degli affari , il grande , 
ed importantilUmo della noftra eterna falute • 
Lo fcriffe a Tito , e lo predicò a tutt* il Mon- 
do il mio Apoftolo : Apparuit gratin Dei Sai- 
t vatoris noHr 't omnibus Wominibus , erudiens nos 9 
Ad Titum ». ut abnegantes impietatem , ir fecularia dejideria , 
fobrie , & juflè , £? pie vivamus in hoc feculo . 
Ciò , che fece Crifto rifpetto a tutt' il Mon- 
do , chi non vede farfì con qualche propor- 
zione ogni giorno dall' Angelo , rifpetto a chi 
dall' inftante della concezzione da Dio li è da- 
to in Cuftodia ? E non è vero , che interior- 
mente l' infegna obbedire a Dio , alla fua Leg- 
ge , alla fua Chiefa ; e foggettarfì a maggio- 
ri , domar le proprie paflloni , fuggire il pec- 
cato , abbracciar la virtù ? Credetelo pure al 

Patriar- 
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Patriarca di Venezia Lorenzo Giuftiniani : An- 
geli docent nos , ottemperare Deo , fubeffe ma/ori- 
bus , pacem dilìgere , humilitatem fetlari , & cun- 
Ha odìffe , qii£ norunt repugnare uirtuti . Chiami 
pare Atanafio il gran Prelato AleiTandrino li 
Santi Angeli Mortalium praceptores > Maeftri 
degr Uomini ì forfè F apprefe dal Profeta Da- 
niele , allor che li diffe l'Archangelo Gabrie- 
- le : Nunc egrejfus furti , ut docerem te ; efcono 
gì' Angeli dal Cielo , e vengono a noi in ter- 
ra per affitterei , e per inlegnarci , e per infpi- 
rarci l'Amor di Dio , e del Proffimo , e mi 
fembra Uditori miei cari , ogn' Angelo Cu- 
ftode limile a quell' Angelo , dal Cielo fpedi- 
to alli Rè Magi in Betlemme , che dopo ado- 
rato il Salvatore Bambino , gF infegnò far ri- 
torno al loro Paefe per a lira flrarl a_^_ di ver 
da quella , che vennero ; imperocché fugge- 
rifee ogn Angelo Cuftode al fuo Clientolo , 
adorar Gesù Crifto , e non F oro , e non le_» 
Creature , e non il fafto ; infegnano F umiltà 
a fuperbi , la carità agi' avari , la manfuetu- 
dine agi* iracondi ; in iomma non cejfant ( gri- 
da dalla fua Chiaravalle Bernardo ) non cejfant 
Jollicitare , £? fuggeHìonibus monere . Non cef- 
fano folleciti infpiranti d* avvifarci di lafciare 
la ftrada , che và ad Erode , e ci può fare-» 
fiuoi fchiavi , e porci sù quel cammino , che 

dirit- 
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dirittamente ci conduce alla Patria de' Beati ; 

Schiavo appunto di Erode , ed in mezzo 
a due catene flava in ofcura prigione di Ge- 
rofolima il noftro caro Prencipe d?gli Apofto- 
li S. Pietro , quando ecco nel più bujo della 
notte un Angelo rifplendentiffimo nella Car- 
cere , che tutta V illumina , lo fcuote dal Ton- 
no , lo fcioglie dalle catene , e in fua compa- 
gnia gì* ordina , dalla dura cuftodia libero il . 
varco , e dalle porte di ferro da fe fteffe mira- 
Aftv ni colofamente dilèrrate , un ufcita veloce ; Ecce 
Angelus ailitit 9 & lumen refuljìt in babitaculo , 
percuffbque latere Vetri excitcrvit eum dicens . Sur" 
ge *vclociter . Viva il Cielo Signori miei , che^ 
così accade ad ogni Peccatore : finche un Uo- 
mo vive in peccato , fchiavo delle fue paffioni , 
egl' è in prigione , in catene ; lo confelsò colle 
Pki. 8. lagrime il Rè Davide , prima peccatore , e poi 
penitente : Fune s peccatorum cìrcumplexi funt me . 
Dorme anch' egli , ma non come Pietro , ma 
J<*« i. come Giona Profeta difubidiente , di cui dice 
la Scrittura 5 che Dormiebat nella nave di Tar- 
fo Sopore gravi . Exurge qui dormi* , grida ogn* 
Angelo Cuftode col mio Apoftolo , e tanto 
fò , e col lume di fante infpirazioni , e coll'in- 
tccL y. terni , ed efterni infegnamenti , e con amorofe 
ammonizioni al cuore , alla mente , fortiter at« 
tingens , ir fua-viter difponens : or foave , or for- 
te, 
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te ; or tenero ed amorofo or grave e fevero , 

10 ftimola , lo muove , lo rifveglia da morte a 
vita, dal peccato alla Grazia, dalla fchiavitu- 
dine della colpa alla fanta libertà dello fpirito. 
Udite a maraviglia la nobile Glofa del Sera- 
co , e fanto Cardinale Bonaventura ; Angelus 
Cu fio s peccatori , *vincu/is peccati compedito , in~> 
tenebris obnubilato , injundit a/iquem radium fu<e 
ìlluminationis , & dicit ei , /urge 'velociter . 

Finalmente fa con noi quello, che prati- 
cò con Agar ferva d' Abramo , fuggitiva dal- 
la faccia di Sara fua Padrona , che dopo aver- 
la confolata nelfanguftie del Figlio Ifmaele.* 
moribondo di fete , le le fè incontro , ed amo- 
rofo T efortò a ritornare alla fua primiera Pa- 
drona ; Rcvertere ad Dominam tuam . Fugge.* 

1 1 Uomo da Dio per il peccato , di qualunque 
divifa egli fia , ben definito da Agoftino , aver* 
Jio a Deo , & con^erjio ad Creaturas , e l'Angelo 
fuo Cuftode lo follecita a riforgere dal mede- 
fimo, a ritornare al fuo Padre Figlio prodigo, 
al fuo Paftore Pecora errante , al fuo Padro- 
ne fervo infedele , al fuo Medico , al fuo 
Rè , al fuo Dio , al fuo tutto , da cui ingra- 
to , e fconofcente partiffi , e nelf interno li par- 
la, lo ftimola, e li dice. Revertere ad Domi-* 
nam tuam , conserte te ad Diuinam Sapientiam , 
fono parole del Dottor Serafico ; ne mai defi- 

B fte 
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fte quefto Celefte ; e cortefe Maeftro dal fuo 
impegno , fino che non veda il fuo Cliente , fe 
Peccatore , ritornare a Dio, alla penitenza, alla 
converfione ; fe Giulio , ai più fervorofo efer- 
cizio delle virtù , della perfezzione Criftiana , 
al difprezzo delle cofe terrene , ed all' amore 
delle Celefti . Cuflodes Angeli 5 chiudo quefto 
primo punto colle parole del fopracitato San 
Bonaventura , Cuftodes Angeli Peccatore! eru- 
diunt y converti celeriter ad poenitentiam , re*ver~ 

^Bonav. fup« tcre ac [ Tìominum y cfuflos excitant ad uirtutes > 
mentem noHram eleuant , & inflammant ad amo- 
rem JBtrnum . 

Ne (blamente fono gì* Angeli Cuftodi > 
o miei Signori , noftri Maeftri , ma fono al- 
tresì noftri Protettori ♦ E parere di più gravi 
Autori , che ogn Uomo ficcome hà un Ange- 
lo , da Dio desinatogli dall' inftante della fua_+ 
Concezzione fino al fine della fua vita , alla-* 
fua Cuftodia , abbia altresì un Demonio d* in* 
torno tentatore , che procura a tutto potere la 
fua eterna rovina , e perdizione; odali TertuI- 

aIum Twft ' dc liano , che dice , nullum Hominem carere De- 
monio \ quindi è , che Dio con ammirabile fua 
providenza ad un Angelo di tenebre nemico , 
hà contrapofto un Angelo di luce amico , 
che come Guerriere fortiffimo lo combatti , 
lo vinca , lo fuperi ; come potente Protettore 

ci 
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ci affida di continuo al fianco , e ci difenda»* 
dalle di lui frodi, dalle di lui Infernali ma- 
chine , ed empie fuggeftioni : e perciò Sofro- £°&£iu!£òti. 
nio chiama gf Angeli Cuftodi : Confervatores , 
Defenfores , & Decertatores . 

Io fon con voi , e sò che Y impararle dal 
gran Pontefice S. Gregorio, aver dato Iddio 
contro li Demonj una Podeftà fpeciale , che 
appunto fono gì' Angeli del fettimo Coro così 
chiamati. Poteflates funt Angeli, quorum ditioni S Gfeg> Hotn# 
yirtutes adverfe funt fubieEla . j^intvang. 

Ma dove fi tratta di far fronte a quelli 
nemici dell' Uman Genere , redento col San- 
gue di Gesù Crifto , a favore di noi tutti gì* 
Angeli fono di quello fettimo Angelico Ordi- 
ne : Omnes funt Poteflates contra Damones re* 
fpeHu Hominum , ita Deus fu&Mt Angeles malos 
Ange/is bonis , a maraviglia l'Africano Santo 
Dottore , ut malorum improbitas non quantum ni- A Ug . iib. n, 
titur 5 J r ed quantum Jìnitur , pofjìt • E ad Agofti- cap?*?." * d 
no dà la mano San Bonaventura con quelle 
gran parole: Hi funt noìlri Cuslodes , & Prote- s . Bonav. Scr.ut 
tìores , qui femper , & ubique nobis afJìHunt , nec Su P- de An § eh 
nos patiuntur ladi , nifi r ve/imus „ Vada pur fu* 
perbo il Demonio fotto nome di Afmodeo, 
uccidendo Uomini fino al numero di fette.» 
l' un dopo V altro , deflinati fpofi a Sara , Mo- 
glie di fobia, che trovar à un Angelo, che»> 

B 2 da 
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da Dio deftinato fuo Cuftode , lo combatterà J 
Io {foggerà dalla cafa del buon Raguele , e_» 
T obbligarà legato ad abitare nel Deferto dell' 
Egitto fuperiore . Così nel Sacro Tefto di To- 
bia all'ottavo . E lode al Cielo, miei Uditori 
cariffimi , che Y ifteflb fanno i noftri Angieli 
Protettori , vincono i Demonj noftri nemici, 
reprimono il loro ardire, e così li legano, che 
danneggiarci non pollino , fe noi non voglia- 
mo: CuHodes Angeli , è in pronto il nobil com- 
mento del Serafico Dottore fopra la detta 
Scrittura; CuHodes Angeli ita alligant Damo-* 

S Bonav, ibid. nes > Ulofijue ita coercent , ut nobis nocete non 
pojjint , nifi *veUmus . E qui notate di pafTaggio 
quefte due parole,»//? *velimus , e perdonate.* 
all' opportuna , ma profittevole digreffione ; 
non può F Inferno co fuoi , a noi far male_> 
alcuno , fe noi non vogliamo , il che nobil- 
mente fpiega S. Agoftino colla fimilitudine fa- 
miliare del Cane porto in catena , che per 
mordace , e rabbiofo , che fia , non puoi mor- 
dere fe non chi volontario li fi accorta : così 
non può nuocerci il Demonio , non può sfor- 
zarci al peccato , non può fuperarci , protetti 
dai S. Angieli Cuftodi , fe noi non vogliamo ; 

s. Aug.Serm.de on ^° conc hiude il Santo : latrare potè fi, mordè- 
Aogci. re non potei! nifi *volentem . Ma torniamo a noi . 

Non folamente da Demonj gì" Angieli ci di- 

. " fen- 
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fendono \ e proteggono j ma col loro ajuto 
poffiamo di effi burlarci , e conculcarli . Udi- 
te : nelle facre Scritture il Demonio è chia- 
mato ora con nome di Dragone , e di Afpide ; 
ora di Leone , e di Bafilifco : è Dragone , che 
col fiato maligno delle fue inique luggeftioni 
cerca ucciderci nell' Anima , portandoci alle.» 
prave operazioni ; ma per quanto grande fia di 
quefto Dragone la malizia , peftiiero il di lui 
fiato, fuperiore alla noftra la di lui forza; pro- 
tetti noi , e difefi dagl' Angieli Cuftodi , ci 
burliamo di lui, da Dio creato, come ci avvi- 
fa il Real Profeta , acciò di elfo colla fua Gra- 
zia, ed affiftenza, e coli' Angelico Patrocinio, 
non colle noftre fole forze, ce ne beffiamo : 
'Braco , quem formatti ad Uludendum ti . E Afpi- p ^ 4». 
de , che occultamente collo fì*e aftuzie cerca», 
avvelenarci, è Leone, che, come ci avvifa il 
Prencipe degli Apoftoli , ruggendo , cerca chi 
poffa divorare : tanquam Leo rugiens , circuii Prima Petti y . 
queerens quem devoret . E in fomma fiero Bafi- 
lifco , che colla malignità de fuoi fguardi ten- 
ta d'ucciderci . Non abbiamo a temere , ma si 
vero , com' è veriffimo Y oracolo del Real Pro- 
feta . Angeìis fuis Deus mandaroìt de te , ut cu- Mài jk* 
Slodiant te in omnibus *viis tuis ; col medefimo 
francamente poffiamo tutti , ajutati da sì validi 
Protettori , efclamare : Super Ajpidem , & Bar 

B 3 Fi- 
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Jìlifcum ambalabo , & conculcabo Leonem ,• & 
Dracortem . 

Per ultimo fono li noftri Santi Angeli 
Cuftodi, Avvocati, e lo fono (miei Signori) 
in due maniere : la prima con pregare Tempre 
Iddio per noi -, la feconda con offerire al Tro- 
no dell* Altiffimo le noftre buone opere ,. le_> 
noftre. preghiere •. 

Mifteriofa Scala vidde Giacobbe r men- 
tre dormiva appoggiato ad un faffo , ftanco 
dopo un lungo viaggio verfo Aran : offervò 
per quella fcendere dai Cielo gf Angeli io.* 
Terra, e per la medefima dalla Terra falire 
Gcn,.Cap.»8^ l'iftefE al Cielo . Vidit ^acob Scalarti , Angelos 
afcendentes , ÌX defcendentes Per quefti AngielL 
accendenti , e defcendenti li Sagri Efpofìtori 
intendono gl'Angeli Cuftodi , ficche quefti de- 
fcendunt per cuftodirci , per ammaeftrarci , per 
proteggerci , e difenderci . Et afccndunt per 
trattare appreffo Iddio i'intereffe della noftra 
falute , e pregare per noi , patrocinandoci , ed. 
offerendo al Padre delle mifericordie le noftre: 
lagrime , e penitenze ,. le noftre limoline , e di- 
giuni , le noftre Orazioni , e preghiere .. 

Fin tanto, o Uditori, miei, che fiamo in 
quefto Mondo, fiamo efuli , efclufi dalla bel- 
la faccia di Dio , talmente , che a lui non po£ 
fiamo avere facile x e patente E acceffo : ab- 
biami 
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biam dunque biiogno di qualche Avvocato cor» 
tefe , di potente Intercettore appreflb l' Altifll- 
mo , e che per noi tratti T affare unico , ed 
importantiflimo della noftra falute , e che pre- 
ghi per noi * E chi fono mai quefti Avvoca- 
ti ? E chi fono quefti Mediatori tra Dio , e.» 
gì* Uomini , fe non gli Angeli Cuftodi ? Ben 
1* intefe Agoftino , che di tanto beneficia rin- 
graziando Iddio, fece nel libro delle fue in- 
fuocate Confeffioni in loro lode quella nobi- 
lilllma Glofa al mio Argomento: Ta/es Ange- Au s- f °'- 2 ^ 
li magna cura adfunt nobis , omnibus horìs , & 
locis y ÌX prò nobis Dcum orantes .. 

Sì per noi pregano , fuperbi , che Iddio 
ci dia umiltà , tribolati la pazienza , impudici 
1* amore alla caftità, alla continenza . Rogarti s . j 0 *r. chrin,.. 
prò Genere Humano in nomirtc~£brifÌi .. Udite ferm-de Angeli*. 
1'' aureo fentimento del Grifoftomo : Rogane 
prò Genere Humano, quaji dicami prò bis Domi- 
ne rogamus , quos tu adeb di/exisli , ut prò eorum 
falute mortem fubires ,. & Animam in Cruce offer- 
tesi prò bis fupplicamus r prò quibus ipfe tuum 
largitus es Janguinem i Pro bis oramus % prò qui- 
bus corpus hoc immotasi}* O Avvocati mirabi- 
li, o Gloriolìffimi Protettori ! O celefti Mae- 
ftri: quanto fiamo obbligati a Dio, che vi creò 
con sì belle doti, con sì reconditi privilegj - 
con sì fpecialifllme grazie a prò de mortali 
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che vi fperimentaho non folo Avvocati per 
le voftre preghiere dirette al Trono di Dio , 
ma per loro Oratori , ed oblatori di tutto il 
bene, che fanno fpiritualmente , e temporal- 
mente l Così è , grida dal fuo Pulpito di Va- 
lenza Vincenzo Ferrerò : Ad'vocantur Angeli 

mST* 1 ^ P ro nokls » profittando Deo bona cunSla , qua 

gei. facimus y orationes , jejunia , & alias afperitates 

paenitentiales , qua multum placent Deo • 

In conferma di che , fenza ricordarvi 
quel che diffe l'Angelo Rafaele a Tobia nel 

Tob . a licenziarli da lui: Quando orabas cum lacrymis , 

tx fepelliebas mortuos , & derelinquebas prandium 
tuum 9 ego obtuli orationem tuam Domino . Io 
miniftro del mio Signore , Angelo Cuftode 
del tuo figliuolo , Io ofFerfi a Dio il tutto : 
Ego obtuli • 

Portatevi Uditori alla cafa di Cornelio il 
Centurione negl' Atti Apoftolici regiftrato , ed 
udirete in conferma del mio argomento quelle 

Aa. io. parole . Cornei/ orationes tu* , ÌX eleemofyna tu* 
afeenderunt in confpeElu Domini . Cornelio le tue 
orazioni , e le tue elemofine fon falite al Con- 
fpetto di Dio . Quomodo afeenderunt ? interro- 

dTo£be£! Jib * 1 ' ga Pietro Cellenze , e rifponde, col miniftero 
degl* Angeli : Angelotum minislerio ; Angeli enim 
CuHodes omnia opera ttoflra Deo prafentant . E 

Au g . r«r>i. c. x 7 . conc hiude a maraviglia Agoftino : Angeli ge- 

mitus 
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mitus no&ros , atque fufpirìa referunt ad Deum J 
non quidem , quia Deus illa ignoret , fed ut impè- 
trent nobis facile fu* benignitatis propitiationem . 

Animo dunque, Fedeli Uditori miei gen- 
tiliffimi , all'Amor di Dio , e del Pro (fimo , 
alla penitenza, ed Orazione, alla virtù, per- 
fezzione , e buone opere , da Cattolico , da_. 
Figlio della Chiefa , da redento col Sangue di 
Gesù Crifto, alla venerazione, alla divozione 
verfo quefti Nobili/fimi Spiriti , alla corri- 
fpondenza alli Santi Angeli Cuftodi , noftri 
Maeftri , noftri Protettori , noftri Avvocati . 
E voi intelligenze fupreme , fedeliffimi Mi- 
niftri di Dio , fate con noi all' occafloni ciò , Gcnef. 33. 
che praticafte con Giacobbe protetto dalla vio- 
lenza del Fratello Efaù ; con Elifeo dalla pre- 
potenza del poderofo Efercito deLBi^deirÀlli- 4.Re g .*. 
ria ; cogf Ebrei dall' armi di Faraone , e fuoi Exo 4. , 4 , 
Egiziani nemici . Fate con noi benigniffimi 
ciò , che facefte con Barac perfeguitato da Si- «• 
farà , con Davidde da Golia , con Giuda»* Primo Reg. 17. 
Maccabeo dal perfido Nicànore . Angeli Santi *• Macc ' 
liberate ancor noi da tutti li pericoli dell'Ani- 
ma , e del Corpo , come liberafte Mose dal ** od - *• 
naufragio del Nilo, Ifacco dai ferro Paterno, Gcn.x*. 
Lot dalle fiamme di Sodoma , Sufanna dalle Geo. ip. 
calunnie de Vecchioni , Daniele da Leoni di Daniel. 6, 
Babilonia , Giona dal ventre della Balena . j< 

Con- 
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Confolatecl ne noftri travagli , come facefte^ 
con Agar la fconfolata Madre di Ifmaele , con 

Mairi.. 4 . Cr ; fto a cu ; mini ft rafte f amelic0 nc ] De f ert0 f 

Matth. ig. c Jo con f orta ft c nt \y Orto , con le Marie pian- 
genti al Sepolcro del Redentore , alle quali lo 

4. Rc 3 . t9. annunziafte riforto ; col Rè Ezechia , e V af- 
flitta Gerufalemme colla ftragge di cento ot- 
tantacinque mila Affirj nemici con la Spada— 
d' un folo di voi . Moveteci cortefiffimi l'acque 
della probatica Pifcina per rifanare tanti lan- 
guori , ed infermità delle noftre Anime . 

Finalmente quando piacerà all' Autor del- 
la vita , e della morte , che 1' Anima mia , di 
noi , e di tutti qui prefenti , ed affenti , Fratel- 
li , e Sorelle di così Santo , Pio , e Nobile 
Iftituto, fi fciolga da quefto corpo, portatela 
come quella di Lazzaro nel feno d' Abramo , 
o come quella di Servulo trà gì* Inni di lode , 

s.Grc 2 .Magn. uditi già da Gregorio il Grande; che noi per 
Ldl '- f - tanti titoli voftri, e fotto la voftra Cuftodia, 
di voi Adoratori , e Divoti , dalf orto all' oc- 
cafo del Sole magnificando , ringraziando , e_» 
benedicendo Iddio , fecondo il configlio , che 
un di Voi diede a Tobia , vi veneraremo , vi 
predicaremo per noftri Maeftri , Protettori , ed 
Avvocati : Maeftri , che c infognano , Protet- 
tori , che ci difendono , ed Avvocati , che per 
noi pregano ; come dicevo . 

UUS D E O. 
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